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BANCAKOTTA DELLA POLITICA ESTERA DI SCELBA E SAKAGAT 

L'annuncio del Patto balcanico 
preludio alla spartizione del TLT 
/ / comunicato ufficiale sui colloqui di Atene - L'accettazione della spartizione sarà addirit-

tura f)osta come condizione all'Italia per poter entrare nell'alleanza greco - turco - jugoslava 

TRIESTE, 5. — Lo notizie 
giunte da Washington sul 
colloquio Dul les -Tarchian i e 
la laconicità del comunicato 
ufficiale l'elativo a l l ' incontro 
.sono state riferi te .senza com­
ment i dalla s tampa triestina 
ispirata dal governo Scei­
ba . Gli ambien t i politici del 
« quadr ipar t i to >» mantengono 
il silenzio ed i circoli d i r i ­
genti evi tano qualsiasi presa 
di posizione ufficiale, per non 
compromet ters i e prendere 
tempo. M a nei circoli filo-
governat iv i si espr imo pr i ­
va t amen te l 'opinione che o r ­
ma i la cosa è fatta e che 
gli interessi dei t r iest ini non 
t rovano alcuna comprensione 
non solo presso gli « alleati », 
m a nemmeno presso il gover­
no di Roma, tu t to assorbi­
to dalle •• superiori esigenze 
a t lant iche ». 

In questa situazione, il 
malcontento aumenta nelle 
file dpi democris t iani e dei 
par t i t i « alleati » e par t ico­
l a rmen te t ra gli esul i ; se ne 
è accorto anche il governo 
di Roma, se è vero — co­
me si afferma — che p ro­
prio nei giorni scorsi il con­
sigliere i tal iano, Fracassi , ha 
rimesso a Sceiba e a Piccioni 
i r isul tat i di una inchiesta 
compiuta a Tries te e dalla 
quale r isul terebbe che a lme­
no r85'90 per cento della p o ­
polazione della zona A é fa­
vorevole al l 'applicazione del 
t ra t ta to di pace e contrar ia 
alla spart izione del Te r r i t o ­
rio Libero. 

Per quanto r iguarda le opi­
nioni di Belgrado, è s igni­
ficativo quanto scrive il cor­
r ispondente del Corriere di 
Trieste dalla capitale jugo­
slava. « A Belgrado, comun­
que — egli scrive — l ' a t tua­
le fase del problema triestino 
viene prospet ta ta in questi 
t e rmini : le t ra t ta t ive sono 
giunte ormai a conclusione 
dopo lunga maturazione. Il 
progetto definitivo per la r e ­
golamentazione della quest io­
ne giace nel cassetto della 
scrivania di Poster Dulles ed 
6 solo per un ' avven tura , d o ­
vuta alla par t icolare congiun­
tura italiana, clic il segreta­
rio di S ta to americano non 
lo ha ancora es t ra t ta dalla 
scrivania ». 

•< Comunque — continua il 
corrispondente — non sem­
bra che Dulles voglia che es ­
so prenda troppa polvere. E ' 
da at tendersi che egli lo p r e ­
senti quanto pr ima, se non lo 
ha già fatto, secondo le u l ­
t ime informazioni giunte da 
Washington. Il progetto in 
questione ricalca le linee di 
quello esposto da Ti to a Sulz-
berger, t r anne qualche leg­
gera e possibile var ian te , i n ­
trodotta a l l 'u l t imo momento 
per render lo più accettabile 
al governo italiano ». 

I dir igenti titisti si sentono 
ormai a caval lo: e il comuni­
cato ufficiale d i r ama to oggi al 
t e rmine dei colloqui greco-
jugoslavi di A lene conferma 
che essi h a n n o raggiunto il 
loro obiet t ivo; esso annunc ia 
infatti fo rmalmente che «• i due 
governi , in pieno accordo con 
il governo turco, si sono intesi 
per completare il pa t to t r i ­
par t i to con la conclusione di 
una alleanza formale >, che 
-sarà firmata dei t re ministr i 
degli esteri nel loro incontro 
belgradese di luglio. 

II comunicato aggiunge che 
i t r e paesi c reeranno una a s ­
semblea consultiva del l ' a l ­
leanza balcanica, che « sarà 
composta da un numero egua ­
le di deputat i greci, turchi e 
jugoslavi ». 

L u n j i quindi dal r inv ia le 
ogni decisione, come era spe-
ì anza del governo Sceiba, i 
governi di Atene, Anka ra e 
Belgrado, h a n n o compiuto 
passi decisivi pe r la real iz­
zazione dei loro obiettivi pò 

della pressione sull 'Italia pei -
che la spartizione definitiva 
del TLT non solo sia accet­
tata senza discussioni, ma di ­
venga addir i t tura una « con­
dizione >' cui Sceiba dovrà 
adempiere, quando, ispiran­
dosi alla logica at lant ica che 
lo ispira, chiederà di poter 
enti ai e a far par te del nuovo 
organismo strategico, al ser­
vizio degli americani . 

Queste prospett ive sono sta­
te i l lustrate con usti emù chia­
rezza, in due dichiarazioni l e ­
se oggi, dal ministro degli 
esteri jugoslavo, popovic, e 
dal pi imo ministro turco 
Mendcres. Se il primo si è 
pi emura to di ì ibadire , in una 
confeienza s tampa, che la fir­
ma dell 'alleanza balcanica non 
è condizionata alla soluzione 
della questione t i iestina, il 
.secondo, par lando a Washing­
ton ove a t t ua lmen te si trova, 
ha addir i t tura capovolto l 'im­
postazione del problema. 

<•• Una soluzione del proble­
ma di Trieste, egli ha detto, 
significherebbe porre l 'Italia 
in grado di ader i re al pat to 
balcanico ». 

Se Palazzo Chigi aveva spe­
rato di poter en t r a r e nel Pat ­
to fissando ai paesi <- alleati » 
condizioni che avrebbero do­
vuto dare all ' I talia una posi­
zione di predominio, alla d i ­
sillusione si aggiunge la bef­
fa: è all ' I talia che si pongono 
condizioni, se vorrà essere 
graziosamente accettata nella 
alleanza balcanica! 

E nel frattempo, a smen­
tire le superstit i illusioni su l ­
l'appoggio amer icano a certe 
tesi italiane è giunta a Wash­
ington la notizia che il go­
verno americano aumente rà 
rispetto al passato l 'invio di 
< aiuti » mili tari alla Turchia , 
Analoghe decisioni sono a t t e ­
se a vantaggio della Cicc ia 
e della Jugoslavia. 

Un colonnello francese 
ferito dai partigiani tunisini 

TUNISI, 5. — Un 'au tomo­
bile, che recava a bordo il co­
mandan te delle t ruppe t r a n -
cesi nella legione di Kef, co­
lonnello Rocquemaurel , è s ta ­
ta attaccata, questa notte , da 

di gabinet to si è chiu.-u oggi, 
dopo aver ascoltato una Mia-

alcuni partigiani del >< ( Jo rpo | z i °ne ""i E d c " ' l 'on l 'intesa 
di liberazione della Tuuu' .a ». L'he la permanenza ilei mi -
presso la frontiera :"ra il Kef ! »iì>tro degli esteri a Ginevra 
e Sakiet Sidi You?-:-l, Il co- è ancora neceasir ia ,n vista 

I r r i t az ione inglese 
per l'intrigo di Bidault 

Londra giudica che alla conferenza asia­

tica esistono linone prospett ive di accordo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE .men te quelli con Chi Eri-lui, 
•• e qualche giornale ha pai iato 

LONDRA, 5. ~- li consiglio addi r i t tu ra di una » s t re t ta 

•otincllo france-e è .masto 
ferito ad un biaccio -• ad una 
gamba. 

Cinque morti e 52 feriti 
nell'esplosione d'una fabbrica 

CHAHLhb'lON. 5 — Ntgli htu-
bilimenli chimici di Chui'lcston, 
nella Vicinili occidentale, M (• 
\eiilicaiu id i t>tia una uolent.i 
esplolione. seguii» da quattio 
bCoppi IllillCui Clic h l lUI lO bCOsaO 

••li editici '• icim e SODO btati 
a l ien i t i Une» IÌ lenti chilonibli: 
di disianza 

Secondo testimoni oi-iiliui. Uo­
po 1 e-,plo.-,ione si e tonnato un 
enom.c 'Ulii'-jo di ionio, anu-
l<>«o ii quello defili esperimenti 
utomici 

Scrollilo le pinne intonnavfio-
ni, i feiiti saiebl,eio cinquantu-
due Non fai conosce ancora lo 
ummontarc. del danni materiali 

IL BILANCIO DEL COMiMEKCIO ESTERO ALLA CAMERA 

Oli scambi eoo l'U.R.S.S. 
al centro del dibattito 
/ discorsi di Marilli, Cerreti e Barbieri — / nomi dei quattro 
deputati usciti dal gruppo del Parlilo Nazionale Monarchico 

del fatto che alla conferenza 
vi Mino incoraggianti p ro ­
spet t ive di accordo. 

Eden, che r i tornerà doma­
ni in Isvizzera, avrebbe in­
fatti t racciato un quadro 
abbas tanza positivo dei r.e-
goziati j cui progressi tu t t a ­
via — egli avrebbe fatto r i ­
levare, secondo alcuni i: for­
mator i — -ono .sensibilmente 

collaborazione Eden-Molotov 
per il buon i iact- . -o delia 
conlerenza >». Nulla potrebbe 
r ivelare meglio di queste o s ­
servazioni il muta to tono 
della s tampa dalla contenen­
za di Boriino ad oggi. 

E ' assai probab. .e jhe le 
dichiarazioni fatte ieri sera 
da Poster Dulie.-, siano ' t a t e 
anch 'e lse prese m considera­
zione dal gabinetto, tome-
espressione più recente de l ­
l 'acuito dissenso a n g l o - a m e ­
ricano. Le al lermazioni de! 
segretario di Stato, secondo 
cui << la Gran Bretagna non 

LA SEDUTA DI IERI A GINEVRA 

Cinque punti di Molotov 
per un accordo sulla corea 

La questione del controllo sulle elezioni sarebbe discussa a parte 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINEVRA, 5. — Molotov 
ha presen ta to oggi al la c o n ­
ferenza di G inev ra il s e g u e n ­
te proget to di r isoluzione 
sulla Corea: 

« I par tec ipan t i al la LOII-
ferenza di G i n e v r a sono 
d 'accordo sui pr inc ip i fonda­
mental i seguent i 

1) in vista del la unifica­
zione del la Corea in uno 
Sta to coreano uni to , i nd ipen -

ra l lenta t i dal l 'a t teggiamento [ha nessun potere di veto MI 

Un piccolo «strascico del vo­
to che ha segnato la sconfitta 
del quad r ipa r t i t o su l l ' abro­
gazione della legge truffa ha 
aperto l'unica seduta tenuta­
si ieri mat t ina alla Camera 
dalle 10 alle 14.30. Il demo­
crist iano MENOTTI, poiché 
dal verbale della seduta p r é ­
cédente r isul tava assente da l ­
la votazione, ha voluto preci ­
sare che egli aveva votato. 
E ciò ha fatto, evidentemente, 
per evi tare di incorrere nelle 
sanzioni disciplinari che il 
suo gruppo prepara contro 
gli assenti . Per il resto la se­
duta è stata in teramente 
assorbita dal l ' interessante d i ­
bat t i to sul bilancio del Com­
mercio Estero. 

Ha cominciato un comuni­
sta. l'on. MARILLI . Egli ha 
osservato che la diminuzione 
del disavanzo della bilancia 
dei pagament i non deve t r a r ­
re in inganno e non può esser 
considerato un sintomo di 
migl ioramento perchè esso è 
conseguenza non dell 'espan­
sione dei nostri . traffici , ma 
del l 'aumento delle rimesse 
degli emigrant i e delle com­
messe amer icane . 

Nel Mezzogiorno 
La situazione del nostro 

commercio con l'estero resta 
preoccupante perchè l ' indi­
rizzo politico del governo in 
questo set tore non è muta to 
e il Mezzogiorno soprattut to 
ne fa le spese. II compagno 
Marilli ha fatto una ampia 
disamina della situazione de 
gli scambi nel le zone meri 
dionali dell ' I talia. L 'esporta­
zione degli agrumi è d iminui ­
ta per quan t i t à e per valore 
e ciò propr io m e n t r e è au 
menta la la superficie colti 
va ta ; diminuzioni si registra 
no anche nell 'esportazione 
della frutta secca m e n t r e a n ­
che in questo campo si reg i ­
stra un aumento di produzio­
ne : lo stesso può dirsi nei r i ­
guardi delle» zolfo, dell 'olio di 
oliva, della ranapa . L ' indu­
stria della pesca. r?pccialmcn-

servato di provenienza s t r a ­
niera . 

Subi to dopo ha par la to il 
democrist iano VEDOVATO 

i nostri prodott i . Se ne sono 
accorti da tempo gli stessi 
operatori economici che chie­
dono con .sempre maggior 

lamentando la flessione delle* frequenza la line dei divieti 
esportazioni di libri i taliani Politici ai traffici con l 'URSS 
in conseguenza della concor­
renza dell 'editoria americana 
e inglese e chiedendo la fine 
degli ostacoli burocratici che 
si oppongono allo .sviluppo 
della diffusione del libro i ta­
liano nel mondo. 

Crisi della ceramica 

te in Sicilia, è in crisi preoc-
ht ico mi l i ta r i . Le conseguenze leupante perchè il merca to in­
sa ranno una accentuazione terno è invaso dal pesce con-

NUOVI INCIDENTI IN GIAPPONE 

Il presidente del Senato 
sequestrato dai deputati 

TOKIO, 5. — La Camera molto tesa, t an to che il Primo 
bassa giapponese ha stabili te ministro Ioscida ha dovuto 
oggi che la sessione par la - ! r inviare « sùie d i e » , il suo 
menta re in corso venga pro- ( preannunciato viaggio in 
lungata di dieci giorni . I do- ; America e m Europa . Secon-
nuta t i dell 'Opposizione c « n - j d o un'opinione assai-diffusa, 
t r a r i alla decisione, nanne j Ioseida per u-cire dalla mio-
boicottato la seduta, e. pei va cri^i politica, tenterebbe 
evi tare che la Camera alta 
p r enda una analoga decisione 
hanno rinchiuso, nei loro uf­
fici il presidente del Senato 
e i l vice presidente, ed hannr. 
cosi impedi to loro di aprite­
la sedu ta pomeridiana. 

I deputa t i socialisti e :n 
genere quell i di opposizione 
sostengono che la Dieta ha 
t e rmina to ufficialmente i suoi 
lavor i giovedì sera , dopo i no­
l i g rav i incident i . Essi sono 
ostil i a l p ro lungamento della 
sessione, r ichiesto dal gover­
n o p e r v a r a r e u n a le^cc sulìu 
riforma della polizia che ten­
de a mascherare aravi misure 
di riarmo. 

La situazione si e fatta 

di sciogliere la Dieta e di in­
dire nuove elezioni. A tal fi­
ne egli avrà u n colloquio og­
gi con ' l ' imperatore Hiròhito. 

Estrazioni del Lotto j 
del 5 giugno 1954 ' 

:— j 
BARI IO 16 46 89 8?j 
CAGLIARI 42 87 5 3* 6*' 
FIRENZE l i 43 M 15?», 
GENOVA 40 67 64 18 19! 
MILANO 81 69 73 40 42 
NAPOLI 47 12 VJ SI 7 
PALERMO 26 9 16 15 5 
ROMA 32 37 43 12 47 
TORINO 13 14 32 68 75 
VENEZIA 19 86 75 46 IV 

Il compugno CERRETI, 
successivo ora tore , ha la rga­
mente i l lustrata la con t radd i ­
zione fondamenta le che sta 
alla base della politica com­
merciale del governo; men t r e 
è ormai provato che le nostre 
difficoltà de r ivano essenzial­
men te dal fal l imento comple­
to della politica d i l iberal iz­
zazione patrocinata dall 'OECE 
e dalla r inuncia a espandere 
i t r i t t i c i nel g rande mercato 
dell 'Oriente europeo e as ia t i ­
co. il governo non accenna a 
cambiare indirizzo e non; in -
tende neppure- abbozzare .una 
autocri t ica pe r i suoi errori-
Gli interessi fondamental i 
dell* industr ia e de l l ' a ­
gricoltura i t a l i a n a con­
t inueranno qu ind i ad ' e s ­
sere mortificati . Cerre t i , ha 
quindi esamina to nel con­
creto le conseguenze che l ' in­
dirizzo commercia le governa­
t ivo ha avu to sulla produzio­
ne italiana del vet ro e della 
ceramica: la nost ra industr ia 
è pra t icamente in crisi perchè 
la concorrenza tedesca h a so­
st i tuto i prodot t i i taliani su 
molti mercat i t radiz ionalmen­
te nostr i . 11 deputa to comuni ­
sta ha poi sollecitato la fine 
degli intralci f inora frapposti 
dal governo alle iniziative 
commerciali del movimento 
cooperativistico e ha messo 
in luce ; vantaggi o t tenut i 
dai paesi scandinavi a t t r aver 
so lo sviluppo dei commerci 
nel l 'ambito della Assoc.iazio 
ne cooperativist ica in te rna ­
zionale. 

U n depu ta to sardo , il m o ­
narchico BARDANZELLU. ha 
esposto a ques to pun to la dif­
ficoltà in cu i si t rova l ' indu­
str ia sugher icra dell 'Isola in 
conseguenza delle importaz io­
ni massicce dal la Spagna di 

! sughero lavorato e semilavo­
ra to . Questa indust r ia in S a r ­
degna occuDa migliaia d i ope ­
rai in 200 d i t t e : sa rebbe u n 
er rore s t roncare una delle p o ­
che at t ivi tà industr ia l i d i una 
isola cosi povera . 

Ult imo ora to re della gior­
nata pa r lamenta re è s ta tò a n ­
cora u n comunista , il compa­
gno BARBIERI. Egli h a de t to 
che l'esigenza di a l la rgare i 
traffici con il paese del 
socialismo ha u n fonda­
mento esclusivamente econo­
mico giacché quel paese r a p ­
presenta u n ot t imo sbocco per 

Del resto molti al t r i paesi ca 
pitalistici e in pr imo luogo 
l ' Inghil terra, s t anno t raendo 
largo vantaggio da l l ' aumento 
del 'commercio con l 'Unione 
Sovietica, e non solo per l ' ini­
ziativa dei pr ivat i ma per d i ­
retto in teressamento dei go­
verni . Perchè non seguire a n ­
che noi questi esempi? Inve ­
ce l 'URSS è al 2(7. posto t ra 
le nazioni che commerciano 
con l 'Italia, con una percen­
tuale che non raggiunge il 2 
per cento e che è inferiore 
persino a quel la del periodo 
fascista. Barbier i h a quindi 
ampiamente d imost ra to le 
possibilità concrete che si of­
frono per intensificare gli 
scambi con l 'URSS e ha au­
spicato che il t r a t t a to com­
merciale r innovato nel 1053 
(che Prevede u n interscambio 
inferiore a que l lo prev is to 
nelle t ra t ta t ive svoltesi nel 
1948) sia a lmeno applicato 
integralmente . 

P r ima che la seduta fosse 
chiusa il Pres idente D 'Ono­
frio ha comunicato che gli 
on. Cafiero. Greco, De Falco, 
Grimaldi , h a n n o rassegnato 
le dimissioni dal gruppo m o ­
narchico e s a r anno pe r t an to 
iscritti nel g ruppo m b t o (do ­
ve. guarda caso, ci sono i 

di Bidault (che il Dniln Mir­
rar definisce oggi « s t rumento 
degli Sta t i Uniti ») e da Ke-
dell Smi th . K' partico! irm 'li­
te la ta t t ica ostruzi.mUtl>:a cìj 
Bidault che sembra distili -
bare v ivamente la d ip loma­
zia inglese, la quale è invece 
desiderosa di incoraggiare 
qualsiasi « gesto positivo >> 
del governo france.-e che 
possa modificare l 'at tuale 
a l l ineamento pro-amer icano 
di Par ig i . Una maggior col­
laborazione fra i! governo 
francese e quello ingl?se 
avrebbe infatti servito a r e n ­
dere come un e lemento im­
por tan te a rafforzare l'azione 
di resistenza al l 'ol tranzismo 
degli S ta t i Uniti , svolta con 
successo negli ultimi due 
mesi dalla diplomazia b—l.in­
ni ca. 

Si r i t iene che Eden rabbia 
dedicato una par te impor tan­
te della sua relazione ad un 
resoconto part icolareggiato 
dei suoi incontri pr ivat i con 
Molotov e con Ciu En- la i , r i ­
tenut i qui di assai più gene­
rale interesse della stessa 
conferenza di Ginevra , dal 
momento che in e^si, si af­
ferma. sono s ta te t r a t t a t e 
quest ioni che superano : p r o ­
blemi specificamente disella­
si in sede ufficiale. 

E ' indicat ivo, a questo p ro ­
posito, che la s tampa o.ù v i ­
cina al governo abbia so t to ­
l ineato con insistenza, negli 
ultimi tempi , la cordiali tà che 
ha cara t ter izzato i colloqui di 
Eden con Molotov e special-

quan to «!i Stat i Uni ' ] in ten­
dono fare >, e che la politica 
americana non sarà » p a r a ­
lizzata » dallo resistenze di 
Londra, appaiono qui u n ' a l ­
la rmante amplificazione della 
recente dichiarazione di |<]i-
senhower sulla pun ib i l i t à 
che Washington co-titui->ca 
un patto mil i tare a.-iatico 
« senza l ' Inghi l terra ». 

Nulla tu t tavia è i n t e rve ­
nuto nella valutazione della 
situazione internazionale che 
possa indurre i dir igenti i n ­
glesi a r iconsiderare la loro 
politica alla luce del nuovo 
ricatto s ta tuni tense: ma q u e ­
sto « avvert imento >. eli D u l ­
les non può non preoccupare 
vivamente Londra. poiché 
viene interpretato come un 
sintomo che la correlile o l ­
tranzista de! gruppo Rad-
ford-Nixon-Carney . t.i gua­
dagnando terreno .-ni più 
cauti pianificatori de! d ipa r ­
t imento dj Stato. Ed è questa 
una . prospett iva che non può 
che aggravare le divergenze 
tra il governo ìngle-o e que l ­
lo americano. 

LUCA TREVISANI 

Bung Aerirtg occupata 
(falle truppe vietnamite 

HANOI, ó — In seguilo lilla 
iiccre.-ciutii prensione popolare 
In poii/loi.e di lluni» Aerini,', 
cinquanta miylia a noid o\e=.t 
della fcaì>e di Nha Tianjj. bulla 
cesta dell Annuiti, e -.tutu sgom-
tcrsitu d.-.i iiancesi 

Molotov 

dente e democra t ico . 
nizzare elezioni l ibe re 
to il t e r r i to r io del la 
Le elezioni devono CSSL 
ganizzate en t ro sei mesi u o ­
po la firma de l l ' accordo p r e ­
sente. 

« Le elezioni devono a v e r e 
tluogo sul la base del lo s c r u ­
tinio segre to e de l suffragio 
universa le . La r a p p r e s e n t a n ­
za de l l 'o rgano legis la t ivo 
pancoreano deve essere p r o ­
porzionale al la popolazione 

i del l ' ins ieme del la Corea ; 

2) allo scopo di p r e p a ­
r a r e e di o rgan izzare le e l e ­
zioni general i l ibere pe r t u t ­
ta la Corea, e di con t r ibu i re 
al r i avv ic inamento t r a la 
Repubbl ica democra t i ca p o ­
polare di Corea e la R e p u b ­
blica di Corea, c r e a r e u n o r ­
ganismo pancoreano , compo­
sto da r a p p r e s e n t a n t i del la 
Repubblica democra t i ca p o ­
polare di Corea e del la R e ­
pubblica di Corea . 

- La ques t ione re la t iva a l ­
la composizione e a l le a t t r i ­
buzioni di ques to organo , d e ­
ve essere e s a m i n a t a a p a r t e ; 

3) r i t i r a r e t u t t e le forze 
a r m a t e s t r an i e r e da l l a Corea 
en t ro un t e r m i n e d e t e r m i ­
nato . La ques t ione del t e r ­
mine e delle t a p p e successi­
ve del r i t i ro di t u t t e le forze 
a r m a t e s t r an i e r e da l la Corea 
del Nord e da l la Corea del 
Sud, pr ima dell ' inizio del le 
elezioni l ibere ne l l ' ins ieme 
della Corea, deve essere esa­
mina ta a p a r t e ; 

4) s tab i l i re che. allo scoT 
pò di sorvegl ia re le elezioni 
l ibere in t u t t a la Corea, s a r à 
c rea ta una commiss ione i n ­
ternaz ionale . L a ques t ione 
re la t iva alla composizione di 
u n a t a le commissione, deve 
essere e samina ta a p a r t e ; 

5) r iconoscendo i m p o r ­
t an te di p r e v e n i r e u n a v i o ­
lazione del la pace in Corea, 
cons iderare necessar io che i 
paesi p iù in te ressa t i al m a n ­
ten imento de l la pace nel lo 
Es t r emo Or ien te , s i i m p e g n i ­
no a g a r a n t i r e lo sv i luppo 
pacifico del la Corea, il che 
con t r ibu i rebbe al la so luzio­
ne del p r o b l e m a de l l a unifi­
cazione naz iona le del la C o ­
rea. L a q u e s t i o n e r e l a t i va 
agli S ta t i che si devono i m ­

p e g n a r e a g a r a n t i r e lo s v i ­
luppo pacifico de l l a Corea 
:osì come i t e r m i n i d i t a l e 
impegno, d e v e essere e s a ­
mina t a a p a r t e ». 

Molotov h a prec i sa to che 
la delegazione soviet ica r i ­
t i ene possibile p r e n d e r e d e ­
cisioni concre te su ques ta 
mozione, a n c h e p e r c h é su u n 
cer to n u m e r o di p r inc ip i g e ­
nera l i la conferenza p u ò c o n ­
s iderars i d 'accordo. 

Nel corso del la s tessa s e ­
du ta a v e v a n o p re so la p a r o ­

la Ciu En- la i , Nam- i l , i d e ­
legati del l 'Et iopia, del le F i ­
lippine, del l 'Olanda, nonché 
il r app re sen t an t e degli S ta t i 
Uniti. 

Ciu En- la i ha pronuncia to 
un discorso breve, ricco di 
argomentazioni s t r ingenti e 
proposte concrete. Dopo aver 
r icordato i te rmini essenzia­
li della quest iono coieana, ri 
Pr imo Ministro e Ministro 
degli Esteri cinese ha notato 
che la Conferenza è ormai 
d'accordo sui seguenti punt i : 
unificazione della Corea, l i ­
bere elezioni, legge propor­
zionale. 

Non r imane , dunque , che 
decidere i mezzi per l ' a t tua­
zione di quest i accordi . 

Perchè i delegati di Si Man 
Ri, che pretendono di r a p p r e ­
sentare l ' intero popolo co­
reano, si oppongono al r i t i ro 
delle t ruppe amer icane p r i ­
ma delle elezioni'.' — si è 
chiesto Ciu En- la i —. Perchè 
essi pre tendono che lo elezio­
ni si tengano sotto il controllo 
dell 'O.N.U.. ossia sotto con­
trollo di una delle par t i be l ­
l igeranti? 

Perchè mai , allora, se una 
commissione neu t r a l e ha p o ­
tuto assumersi la responsabi ­
lità di supervis ionare l ' appl i ­
cazione del l 'armist izio, con­
ducendo a t e rmine il suo l a ­
voro con soddisfazione pe r 
tut t i , essa non pot rebbe s o -
vra in tendere alle elezioni in 
tu t to il Paese? A questa d o ­
manda non vi è che una r i ­
sposta: perchè Si Man Ri e 
gli amer icani h a n n o p a u r a 
sia di elezioni senza cont ro l ­
lo alcuno, sia di elezioni con­
trol la te da potenze neu t ra l i . 

I de legat i de l l 'Olanda , d e l ­
le Fi l ippine , de l l 'E t iopia e 
del l 'America , si sono l imi ta t i 
p r a t i c a m e n t e a ch iede re che 
le elezioni co reane v e n g a n o 
t e n u t e sot to i l cont ro l lo d e l ­
l 'O.N.U. 

Nel pomeriggio di oggi i 
delegati mil i tar i francesi e 
v ie tnami t i si sono r iuni t i per­
la quar ta volta. 

ALBERTO JACOVIELLO 

PIETRO INGRAO - direttore 
Giorgio Colorni vice direte resp. 
Stabilimento TipogrT~u".E.SJ.S.A. 

Via IV Novembre. 149 

repubbl icani) . Si t ra t ta dei 
qua t t ro deputa t i fedeli a 
Lauro . 

Protesta romena 
allo Stato d'Israele 

C-URBANO 
V." Campo 8oario.3A 

ROMA 
BUCAREST. 5 — 11 gover­

no della Repubblica popolare 
romena ha t rasmesso a que l ­
lo dello Sta to d ' Israele una 
nota di protes ta contro le 
calunnie diffuse da ta lune 
organizzazioni sionistiche, su 
un preteso « ant isemit ismo -
della Romania popolare. 

La nota r i leva che. con 
questa campagna di diffa­
mazione. si cerca di presen­
tare le condanne di alcuni 
agenti dei servizi di ì-pionag- j 
gio s t ranier i come misure di t 
discr iminazione nazionale e ' 
di razza, e r icorda invece che 
la Repubblica popolare ro­
mena assicura la più compie- ' 
ta uguaglianza a tutt i i ci t­
tadini . 

La nota conclude riaffer-] 
mando la volontà del governo} 
romeno di man tene re n o r m a - ; 
li relazioni con lo Stato di ; 
Israele, e chiedendo al go- j 
verno israeliano di porre fi- ; 
ne alle azioni ostili diret te 
contro la Repubblica popola- , 
re romena, delle cui c o m e - J 
guen7e esso sarebbe respon­
sabile. : 

// PEPE che 
risulta puro 
a tutte le analisi 
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